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8° 

Le idee si possono discutere. 

Le persone si devono rispettare. 

Non trasformo chi sostiene opinioni che non condivido in un nemico da annientare. 

 

Spunti di riflessione per gli adolescenti 

 

Giocare contro 

 

Gli uomini in casa mia sono grandi tifosi di calcio, le donne no, non sembrano molto 
attratte da questo sport. Anni fa, davanti ad una partita il mio piccolino ha chiesto: 
“Papà, chi sono i nemici?” intendeva chi sono gli avversari, contro chi sta giocando la 
nostra squadra preferita. A me per un attimo si è gelato il sangue: pensare agli 
avversari sportivi come a dei nemici apre tutto un mondo di significati che non mi 
piacciono. Chiaro, lui era piccolo e non comprendeva la diversità di significato nelle 
due parole. Ma io sì. Un nemico, per natura del termine va annientato.  

Finché un’altra persona o un gruppo di persone sono etichettate come il nemico non è 
possibile nessuna conciliazione, nessun accordo, nessuna via di mezzo. Fra nemici è 
facilissimo perdere l’umanità. L’unica via d’uscita è tornare al centro del nostro essere 
tutti umani e trasformarci da nemici ad altro.  

Il contrario di nemici è amici ma non siamo ingenui, non si può passare dall’uno all’altro 
molto facilmente. E a dirla tutta non è neanche necessario. Quel che è necessario è 
iniziare un processo che ci porti a separare le persone dalle idee. Le persone non sono 
le idee che manifestano ma le persone hanno delle idee. Tutti noi abbiamo opinioni su 
qualcosa, dalla politica allo sport, alle regole, alla giustizia… grandi e piccole idee su 
grandi e piccole questioni. Chiaramente ci sono altissime probabilità di incontrare 
qualcuno dalle idee diverse dalle nostre. Ma ci sono anche buone probabilità che chi 
ha opinioni diverse dalle nostre in fondo abbia qualcosa in comune con noi.  

E torniamo al concetto di umanità. Siamo tutti persone e in quanto tali andiamo 
rispettati, possiamo esprimere disaccordo ma mai perdere di vista il rispetto. Per farlo 
basta concentrarsi su fatti e opinioni e non andare dare giudizi sulle persone.  

A dirla tutta a volte riuscire ad ascoltare le opinioni altrui ci può arricchire, ci hai mai 
pesato? 
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